
All’indomani della vendita defi-
nitiva del Pastificio Antonio
Amato alla famiglia Di Martino,
si inizia già a pensare li piano di
rilancio dello storico stabili-
mento salernitano. La prima
mossa sarà la riapertura del mo-
lino, poi si passerà a studiare
una gamma di nuovi prodotti,
non necessariamente derivati
del grano. In merito si è espres-
so il segretario provinciale della
Fai Cisl, Giuseppe Baldassarre:
«La definitiva acquisizione del
pastificio Amato al gruppo Di-
cado della famiglia Di Martino
– ha detto – determina le condi-
zioni più favorevoli per il rilan-
cio e lo sviluppo del marchio e
del sito produttivo di Salerno,
creando i presupposti per l’in-
cremento dell’occupazione, in
particolare per i dipendenti in
mobilità ex-Amato».

Anche Baldassarre, come i
colleghi delle altre organizza-
zioni sindacali, aspetta di vede-
re il piano industriale auspican-
do un confronto vero sulle pro-
spettive di rilancio. «Ci aspettia-
mo e chiediamo un coinvolgi-
mento  del sindacato – ha con-
cluso – in una ottica di parteci-
pazione al conseguimento dei
risultati dell’azienda. La valoriz-
zazione della risorsa umana è
fondamentale per conseguire
qualunque obiettivo».

amato

La Cisl: «Pronti
a contribuire
al rilancio
del pastificio»
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